                           I L  C I P E


                                 


VISTO l'art.  24, ottavo  comma, del  T.U. n.  218/78 delle  leggi


sugli interventi nel Mezzogiorno;





VISTA la legge 30.4.1983, n. 132;





VISTO, in particolare, il secondo comma dell'art. 1 della predetta


legge n.  132/1983  che  dispone  -  oltre  all'importo  di  1.000


miliardi di  lire, già  stanziato nel  bilancio  dello  Stato  per


l'anno 1983,  ai sensi  del terzo  comma dell'art.  2 del  D.L. n.


389/1982, convertito,  con modificazioni nella legge n. 546/1982 -


l'assegnazione di  ulteriori 3.300  miliardi di  lire di  cui  400


miliardi da  destinare ai  maggiori oneri per la realizzazione dei


programmi già approvati;





TENUTO CONTO che alle suindicate disponibilità furono aggiunti 400


miliardi di  lire acquisibili  dal Fondo  Europeo per  lo sviluppo


Regionale;





CONSIDERATO che,  pertanto, l'ammontare complessivo delle predette


risorse disponibili ammontano a 3.700 miliardi di lire;





VISTA la  propria delibera  del 19.5.1983  con la  quale  è  stato


ripartito lo  stanziamento di  3.700 miliardi  di lire, disposto a


favore della Cassa per il Mezzogiorno, tra le voci dell'intervento


straordinario;





VISTA la  nota n. 172 del 3 novembre 1983 con la quale il Ministro


per  il   Mezzogiorno  propone,   a  modifica   della   precedente


ripartizione settoriale  delle risorse,  lo storno di 470 miliardi


di lire dal Fondo opere in favore del Fondo globale;





VISTO il  parere del  Comitato dei  Rappresentanti  delle  Regioni


Meridionali espresso al riguardo in data 17.11.1983;





RAVVISATA l'esigenza di aderire alla suddetta proposta;





UDITA la  relazione del  Ministro per  gli Interventi Straordinari


nel Mezzogiorno;


                                 


                         D E L I B E R A


                                 


La ripartizione, tra le voci dell'intervento straordinario, di cui


alla deliberazione  del 19  maggio 1983, delle risorse disponibili


per le  finalità di  cui all'art.  1 della  legge n.132/83, pari a


3.700 miliardi di lire, viene così modificata:





                            Miliardi di lire





- Fondo incentivi industriali         800





- Fondo opere (progetti speciali,


 infrastrutture industriali, in-


 tegrazione programma 1982 e rin-


 venienze programmi 1980-81)          430





- Fondo globale (per tutti i set-


 tori di intervento e compresi


 gli oneri per progettazione e


 studi, interventi di cui allo


 art. 6, commi 1 e 3, legge n.


 183.76) ivi inclusi 400 miliar-


 di di lire di cui al 2° comma


 dell'art. 1, legge n.132/83        2.470


                                 _________





         Totale                     3.700





A valere  sulle residue  disponibilità del Fondo Opere verrà fatto


gravare il  contributo annuale  disposto dalla  legge n. 132/83 in


favore della  Associazione  per  lo  sviluppo  dell'Industria  nel


Mezzogiorno (SVIMEZ).





Roma addì, 29 novembre 1983





                              IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                             E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                               VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                                (On. Dr. Pietro Longo)








